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LA RESPONSABILE 

 VISTI: 

• l’art. 151, comma 1, del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, che fissa al 31 dicembre il termine per 
l’approvazione dei bilanci di previsione per l’anno successivo e che lo stesso termine può 
essere differito con decreto del Ministero dell’interno, d’intesa con il Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica, sentita la conferenza Stato-Città ed 
autonomie locali;  

• il decreto del Ministero dell'Interno del 28 ottobre 2015 pubblicato nella G.U. 31 ottobre 
2015, nr. 254, che differisce al 31 marzo 2016 il termine per la deliberazione del bilancio di 
previsione per gli enti locali;  

• l’art. 163, comma 3, del D.Lgs. 267/2000, il quale stabilisce che ove la scadenza del 
termine per la deliberazione del Bilancio di Previsione sia stata fissata da norme statali in 
un periodo successivo all’inizio dell’esercizio finanziario di riferimento, l’esercizio 
provvisorio si intende automaticamente autorizzato fino a tale termine;  

 RICHIAMATI:  

• i provvedimenti presidenziali nr 1/2015 prot. nr. 2572 e nr. 2/2015 prot. nr. 2579, 
rispettivamente di nomina del Direttore-Segretario dell’Unione e di nomina dei 
Responsabili degli uffici e dei servizi, Area delle Posizioni Organizzative, ex artt. 50 e 109, 
T.U. Enti Locali; 

• la deliberazione di Consiglio dell’Unione nr. 4/2015 di immediata eseguibilità, avente ad 
oggetto la costituzione dell'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali, il relativo piano 
programma ed il bilancio di previsione 2015 ed il bilancio pluriennale, e la deliberazione di 
Consiglio dell'Unione nr. 6/2015 di approvazione del bilancio preventivo per l'esercizio 
2015 e del bilancio pluriennale 2015/2017e dato atto che in attesa dell’approvazione del 
bilancio anno 2016 e relativo Piano esecutivo di gestione, trovano applicazione 
provvisoria, per ciascun centro di costo e limitatamente alla gestione ordinaria, le 
assegnazioni e dotazioni finanziarie così disposte nel corso dell’anno 2015;  

• il provvedimento del Presidente dell'Istituzione nr. 1/2015 prot. nr. 14726, di nomina del 
Responsabile dell'Area della non autosufficienza, Area delle Posizioni Organizzative, ex 
artt. 50 e 109, T.U. Enti Locali; 

 TENUTO CONTO che  il Centro Diurno è una struttura semi-residenziale che offre 
assistenza e che, al suo interno, si realizzano specifici programmi ed attività di riattivazione e 
mantenimento, socializzazione e animazione al fine di favorire il mantenimento dell’autonomia 
personale e sociale; 
 
 RAVVISATA la necessità di assicurare lo svolgimento quotidiano del servizio come sopra 
trasferito, nel rispetto dei principi di economicità, efficienza e provvedere all’impegno di spesa 
necessario per l’acquisto di modeste attrezzature utili alla realizzazione delle attività per un importo 
totale pari ad Euro 500,00, comprensivo di IVA; 

 
 VISTA la Legge di stabilità 2016 al comma 502 apporta modifiche al comma 450 
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n.296 in base alla quale le amministrazioni statali 
centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle 
istituzioni educative e delle istituzioni  universitarie, per gli acquisti di beni e servizi di inferiore ai 
1000 non sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui 
all'art.11, comma 5, del regolamento di cui al DPR 4 aprile 2002, n. 101; 
 

VISTO altresì l’Art. 54 dello Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 
 

CONSIDERATO che: 
- trattasi di spesa volta ad assicurare il regolare funzionamento del servizio; 



- è ammesso il ricorso alle procedure di spesa in economia per l’acquisizione di beni e servizi 
necessari per l’acquisizione di beni e servizi secondo quanto previsto dall’Art. 4, lettera x, del 
Regolamento del Comune di Castiglione dei Pepoli per l’esecuzione in economia di lavori, beni e 
servizi; 
- il valore contrattuale non supera la soglia stabilita per gli affidamenti diretti dal citato 
Regolamento Comunale, secondo cui si prescinde dalla richiesta di più preventivi nel caso di nota 
specialità del bene o servizio da acquisire, ovvero quando l’importo della spesa non superi 
l’ammontare di € 40.000 (Art. 7); 
-  la forma del contratto è quella dello scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali 
-  clausole essenziali: la ditta  garantisce  l’immediata disponibilità e fornitura del bene; 
 

DATO ATTO che , ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del D.Lgs. n. 118/2011, dal 1° 
gennaio 2015 trovano applicazione le disposizioni inerenti il nuovo ordinamento contabile, laddove 
non diversamente disposto; 
 

RITENUTO corretto procedere mediante procedura in economia ai sensi dell’art. 125 del 
D.lgs. n. 163/2006 e del d.P.R. n. 207/2010 e di provvedere all’impegno di spesa a favore della 
della Ditta F.lli Benassi, con sede in via Garbialdi 6 - 40038 Vergato - P. iva 00520491200, 
disponibile a fornire i materiali utili in tempi brevi; 
 
 VISTI: 
il T.U. sull’ordinamento degli Enti Locali, D. Lgs. 18/08/2000  n. 267; 
lo Statuto; 
il vigente Regolamento Comunale per la fornitura di beni e servizi in economia;  
il d.lgs. 118/2011 e s.m.i. in materia di armonizzazione contabile; 

 
 

DETERMINA 
 
 

1. la premessa narrativa è parte integrante e sostanziale del presente dispositivo e, come tale, 
viene approvata ad ogni effetto di legge; 

 
 

2. DI IMPEGNARE, ai sensi dell’articolo 183, comma 2, lett. c) del d.Lgs. n 267/2000, le seguenti 
somme relative al contratto di somministrazione in oggetto, con imputazione agli esercizi in cui 
le stesse saranno esigibili: 
 

Eserc. 
Finanz. 

2016  

Cap.  10420 Art.  6 

Creditore Ditta F.lli Benassi – Via Garibaldi, 6 

Causale Acquisto di materiale di consumo e di piccole manutenzioni 

Modalità 
finan. 

Quote di risorse generali, rette ospiti, rimborsi USL 

CGU - SIOPE  Importo 500,00 Scadenza 2016 

Frazionabile in 12  CIG  ZBA18A01DA  
 
3. DI DARE ATTO  che il presente provvedimento diviene esecutivo con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, e verrà pubblicato all’Albo Pretorio Online 
dell'Unione per 15 giorni consecutivi. 
         
            IL RESPONSABILE 
               (Ilaria Sacchetti)  
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